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OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

         Ž U P A N – I L  S I N D A C O

In virtù dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola
(Bollettino ufficiale n. 5/2018 – testo unico ufficiale)

P R O M U L G O
il
DECRETO DI MODIFICA E INTEGRAZIONE DEL 
DECRETO SUL PIANO DI EDIFICAZIONE PARTICOLAREGGIATO 

PER L'AREA »VIA KAJUH – TORRENTE MORER«
 I l  S i n d a c o
         Danilo Markočič
Prot. n.:   

Data:      

OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

          

OBČINSKI SVET – CONSIGLIO COMUNALE

In virtù dell'articolo 115, del primo comma dell'articolo 119 e del terzo comma dell'articolo 268 della Legge sull'assetto del territorio (Gazzetta Ufficiale della RS n. 61/17), dell'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – Testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – Sigla: ZUUJFO e 76/16 – Ordinanza CC),  degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14) e dell'articolo 137 del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 2/00, 3/01 e 5/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il ___________ alla sua _____ seduta ordinaria, accoglie il seguente 

DECRETO DI MODIFICA E INTEGRAZIONE DEL 
DECRETO SUL PIANO DI EDIFICAZIONE PARTICOLAREGGIATO 

PER L'AREA »VIA KAJUH – TORRENTE MORER«
I   NORME INTRODUTTIVE
Articolo 1
(Parti integranti del PEP)

La documentazione di modifica e integrazione del PEP si compone delle parti testuale e grafica. 
La parte testuale della documentazione comprende:
· il decreto contenente i seguenti capitoli: 
· le norme introduttive,

· le disposizioni sulle modifiche e integrazioni,

· le disposizioni transitorie e finali;

· le direttive ed i pareri degli enti titolari dell'assetto del territorio; 
· la motivazione del decreto.

La parte grafica della documentazione comprende:
· 1   l'estratto dai documenti di pianificazione – destinazione d'uso 2020, in scala 1:5000,

· 2  il piano catastale digitale del comprensorio con la rappresentazione dei rispettivi limiti   2020, in scala 1:2000,

· 3   la situazione di assetto 2020, in scala 1:500,

· 4   la mappa collettiva dell'esistente infrastruttura comunale 2020, in scala 1:500,

· 5   l'ideazione dell'assetto del traffico 2020, in scala 1:1000,

· 6   il piano di lottizzazione 2020, in scala 1:2000.

II  DISPOSIZIONI SULLE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
Articolo 2
 (Integrazione relativa alla funzione della zona con condizioni per lo sfruttamento dell'area e per la qualità di costruzione o per altri enterventi nell'ambiente)

Il testo del Decreto sul Piano dei edificazione particolareggiato per l'area »Via Kajuh – Torrente Morer« (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/2002, 11/2004 – Delibera sull'interpretazione obbligatoria, 17/2010 – Interpretazione obbligatoria, 14/2017 e 22/2019), nel testo a seguire: PEP, è modificato nel comma 2 dell'articolo 6. La nuova dicitura del testo è la seguente: 
»L’area contemplata dall’intero Piano di edificazione si divide in:
· ZONA RESIDENZIALE (I)

Delimitano la detta zona Via Kajuh, Strada Prešeren ed il torrente Morer.

· AREA A VERDE (II)

L'area è limitata dal torrente Morer ad ovest, dalla prevista strada per rifornimenti ad est, e dai lotti di fabbrica 16A, 16B e 16D a sudest. 

· ZONA ARTIGIANALE COMMERCIALE (III)

La zona confina: ad ovest con l'area a verde, a nordest con la strada centrale di collegamento ed a sudest con Strada Industriale. 
· ZONA DI PRODUZIONE INDUSTRIALE (IV)

A sudovest la zona confina con la strada centrale di collegamento, a sudest con Strada Industriale, a nordest con i complessi “IMP – AP Komunala” e “Polimer”, ed a nordovest con l’area degli edifici artigianali commerciali in Strada Prešeren. 

· ZONA ARTIGIANALE COMMERCIALE LUNGO STRADA PREŠEREN (V)

La detta zona comprende la fascia degli esistenti e dei neoprevisti edifici lungo Strada Prešeren, tra la neo pianificata strada centrale di collegamento a sudovest, l’incrocio con Strada Industriale a nordest, e il complesso “Polimer” a sudest.«
Si modifica il testo del comma 2 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »
· la costruzione (completamento della costruzione), sul lotto congiunto n. 15, dell'edificio commerciale 15, destinato all'attività di produzione, stoccaggio, commercio e altra attività aziendale, di forma irregolare, dalla superficie della pianta fino a 72,70 m x 42,30 m e 24,04m x 9,23m, nella zona, rappresentata nella parte grafica del decreto, e cioè nel disegno: Situazione di assetto 2020, che definisce anche i margini di edificazione dell'edificio.
Lo schema dei piani consentito per l'edificio è il seguente: P+2 (= piano terra + altri due piani sopra il pianterreno), fermo restando che viene considerato pianterreno l'esistente piano, da un lato completamente sterrato, mentre il primo piano è quello che si trova al livello di Strada Industriale.  
La quota assoluta massima della soglia (del pianterreno) dell'edificio è di + 14,07 m s.l.m.
La quota assoluta massima della soglia del primo piano della parte centrale dell'edificio è di + 20,35 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione della parte centrale dell'edificio è di + 31,85 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione della parte dell'edificio (prolungamento), ubicato nella parte nord del lotto di fabbrica è di + 26,00 m s.l.m.
Nella parte sudovest, sudest e nordest della facciata è consentita la realizzazione degli elementi di collegamento (scale e ascensori), dalla superficie della pianta fino a 10,00 m x 4,50 m; l'ubicazione generale degli stessi emerge dal disegno: Situazione di assetto 2020. Detti elementi possono superare i parametri planimetrici massimi consentiti. 
Nella parte sudovest e sudest della facciata, sopra il piano terra e lungo l'intera facciata, è consentita la realizzazione di una pensilina, larga massimo 4 m, che può superare i parametri planimetrici massimi consentiti. 
A prescindere dalle altre disposizione del presente decreto, per le esigenze di adeguamento alle condizioni del terreno e ai requisiti tecnologici, sono ammesse deviazioni delle altezze dell'edificio, stabilite nella parte grafica del decreto, fino a +/- 1,0 m.

Nella parte sud del lotto di fabbrica, lungo Strada Industriale, si prevede la piantagione di alberi di specie autoctona.«
Si modifica il testo del comma 3 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »
· la costruzione, sul lotto congiunto n. 15, dell'edificio commerciale 16B, destinato all'attività di stoccaggio, dalla superficie della pianta fino a 47,40 m x 42,50 m e l'altezza limite fino al piano terra (P); il tetto dell'edificio avrà anche la funzione di parte del parcheggio, destinato sia all'edificio 16B sia all'edificio 15 (la realizzazione del medesimo è prevista all'altitudine che consentirà l'accesso da Strada Industriale). 
La quota assoluta massima del pianterreno dell'edificio è di + 13,35 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione dell'edificio (del tetto piano che servirà da parcheggio) è di + 20,35 m s.l.m.
A prescindere dalle altre disposizione del presente decreto, per le esigenze di adeguamento alle condizioni del terreno e ai requisiti tecnologici, sono ammesse deviazioni delle altezze dell'edificio, stabilite nella parte grafica del decreto, fino a +/- 1,0 m.

Nella parte sud del lotto di fabbrica, lungo Strada Industriale, si prevede la piantagione di alberi di specie autoctona.«
Si modifica il testo del comma 4 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »

· al fine di armonizzare e migliorare l’ideazione tecnologica, del traffico e delle forme dei fabbricati e delle attività, sul lotto n. 15 è ammesso il congiungimento degli edifici adiacenti. «

Si modifica il testo del comma 5 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »

· la costruzione, sul lotto n. 16D, del nuovo edificio commerciale 16D, destinato all'attività di produzione e altra attività aziendale (esclusa l'attività alberghiera, ricettiva e l'attività di vendita di prodotti alimentari), dalla superficie della pianta fino a 18,50 m x 14,50 m, nella zona, rappresentata nella parte grafica del decreto, e cioè nel disegno: Situazione di assetto OVEST 2018, che definisce anche i margini di edificazione dell'edificio.

Lo schema dei piani consentito per l'edificio è il seguente: K + P + 2 (= piano interrato + piano terra + altri due piani sopra il pianterreno).
La quota relativa massima del cornicione degli edifici (misurata dalla quota minima del terreno adiacente all'edificio fino alla quota inferiore del cornicione dell'edificio) è di + 8,00 m.  
La quota assoluta massima della soglia dell'edificio è di + 19,00 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione dell'edificio è di + 27,00 m s.l.m.
Sul lotto n. 16D si può prevedere, in alternativa all'edificio 16D, anche solo un parcheggio che coprirebbe l'intera superficie del lotto.«
Si modifica il testo del comma 6 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »

· la costruzione dell’edificio commerciale della “GMD” sul lotto n. 14A: produzione, commercio, locali d’esercizio ed uffici, alloggio per il proprietario ovvero titolare dell’attività esercitata nello stabile; la superficie edificabile è 42 x 24 m, l’altezza limite ovvero lo schema dei piani è il seguente: K+P+2.«
Si modifica il testo del comma 7 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »
· la costruzione, sul lotto n. 14B/1, dell'edificio commerciale 14B/1 e, sul lotto n. 14B/2, dell'edificio commerciale 14B/2, destinati all'attività di produzione e altra attività aziendale (esclusa l'attività alberghiera, ricettiva e l'attività di vendita di prodotti alimentari).
-  Sul lotto n. 14B/1 è possibile la costruzione dell'edificio 14B/1, dalla superficie della pianta fino a 24,00 m x 14,50 m, nella zona, rappresentata nella parte grafica del decreto, e cioè nel disegno: Situazione di assetto OVEST 2018, che definisce anche i margini di edificazione dell'edificio.

Lo schema dei piani consentito è il seguente: K + P + 1 (= piano interrato + piano terra + primo piano).
La quota relativa massima del cornicione degli edifici (misurata dalla quota minima del terreno adiacente all'edificio fino alla quota inferiore del cornicione dell'edificio) è di + 7,50 m.  
La quota assoluta massima della soglia dell'edificio è di + 11,50 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione dell'edificio è di + 19,00 m s.l.m.

Sul lotto n. 14B/1 si può prevedere, in alternativa all'edificio 14B/1, anche solo un parcheggio che coprirebbe l'intera superficie del lotto. 
-  Sul lotto n. 14B/2 è possibile la costruzione dell'edificio 14B/2, dalla superficie della pianta fino a 24,00 m x 20,00 m, nella zona, rappresentata nella parte grafica del decreto, e cioè nel disegno: Situazione di assetto OVEST 2018, che definisce anche i margini di edificazione dell'edificio.
       Lo schema dei piani consentito è: K + P + 1.
La quota relativa massima del cornicione degli edifici (misurata dalla quota minima del terreno adiacente all'edificio fino alla quota inferiore del cornicione dell'edificio) è di + 7,50 m.  
La quota assoluta massima della soglia dell'edificio è di + 11,50 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione dell'edificio è di + 19,00 m s.l.m.«

Si modifica il testo del comma 10 dell'articolo 10, che recita ora come segue: »
· la costruzione, sul lotto n. 14D, del nuovo edificio 14D, destinato a sede dei vigili del fuoco (Altri stabili non classificati altrove) o, in alternativa, all'attività di produzione e altra attività aziendale (esclusa l'attività alberghiera, ricettiva e l'attività di vendita di prodotti alimentari), dalla superficie della pianta fino a 35,00 m x 16,50 m, nella zona, rappresentata nella parte grafica del decreto, e cioè nel disegno: Situazione di assetto 2020, che definisce anche i margini di edificazione dell'edificio.

Lo schema dei piani consentito è: K + P + 1.
La quota assoluta massima della soglia dell'edificio è di + 11,25 m s.l.m.
La quota assoluta massima del cornicione dell'edificio è di + 22,25 m s.l.m.
Nella parte ovest del lotto di fabbrica, lungo la strada di accesso al torrente »Morer« si prevede l'inverdimento e la piantagione di alberi di specie autoctona.

A prescindere dalle altre disposizione del presente decreto, per le esigenze di adeguamento alle condizioni del terreno e ai requisiti tecnologici, sono ammesse deviazioni delle altezze dell'edificio, stabilite nella parte grafica del decreto, fino a +/- 1,0 m.

A prescindere dalle altre disposizione del presente decreto, sono ammesse deviazioni della superficie massima della pianta di + 1 m.«
Il testo del comma 11 dell'articolo 10 si depenna. 
Articolo 3
 (Integrazione relativa alla funzione della zona con condizioni per lo sfruttamento dell'area e per la qualità di costruzione o per altri enterventi nell'ambiente)

Si modifica il testo dell'ultima frase del comma 4 dell'articolo 13, che recita ora come segue: »
A prescindere dalle altre disposizione del Decreto, i tetti degli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, MET, GAV-1 e GAV-2 devono essere realizzati in modo da rispettare l'ideazione dell'intero complesso di fabbricati esistenti nell'area. I tetti degli edifici sono piani, leggermente inclinati (fino a 5(). L'altezza massima della linea di colmo non può essere superiore a 1,5 m dal limite del cornicione. In caso di tetti piani, l'altezza massima dell'edificio viene misurata dalla quota di terreno fino al limite massimo della struttura portante orizzontale del tetto.«
Si modifica il testo del comma 9 dell'articolo 13, che recita ora come segue: »
(9) A prescindere dalle altre disposizione del presente decreto, l'apposizione di insegne,    cartelli ed eventali annunci pubblicitari sulle facciate degli edifici PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, MET, GAV-1 e GAV-2 deve essere prevista nei progetti di acquisizione ovv. modifica della concessione edilizia. Non è ammessa la collocazione di insegne sopra le altezze massime relative e assolute previste per i cornicioni degli edifici.«
Si modifica il testo del comma 3 dell'articolo 14, che recita ora come segue: »
(3) Salvo diverse disposizioni del decreto, il seminterrato rappresenta un piano che è parzialmente o interamente al di sotto del piano stradale. I locali completamente interrati che hanno la superficie superiore lastricata o inverdita e sono pertanto subordinati alla sistemazione delle aree scoperte, non rientrano tra le superfici edificate. Per poter ottenere la concessione edilizia è necessario dotarli di un adeguato sistema di smaltimento delle acque reflue.  
Presso gli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 16D, KI, K3A, MET, GAV-1 e GAV-2 possono essere visibili solo la rampa di accesso al garage interrato e la scala di accesso al piano interrato adiacente all'edificio. L'assetto delle vie di accesso al piano interrato deve essere attuato in modo da non oltrepassare i confini dei pertinenti lotti destinati alla costruzione.« 
Alla fine del comma 4 dell'articolo 14 viene aggiunta la seguente frase: »
A prescindere dagli elementi succitati, l'altezza dei singoli piani degli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, MET, GAV-1 e GAV-2 non è definita o limitata, visto che la sopraelevazione è ammessa sino alle quote altimetriche massime.« 
Si modifica il testo del comma 8 dell'articolo 14, che recita ora come segue: »
(8) A prescindere dalle altre disposizioni del presente decreto, gli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, KI, K3A, MET, GAV-1 e GAV-2 devono essere ubicati all'interno del lotto di pertinenza o del lotto congiunto, definiti nella parte grafica del decreto, e cioè nei disegni: Situazione di assetto EST 2016, Situazione di assetto OVEST 2018 ovvero Situazione di assetto 2020.«
Si modifica il testo del comma 9 dell'articolo 14, che recita ora come segue: »
(9) A prescindere dal fatto che sono ammesse deviazioni nella costruzione degli edifici 14B/1, 14B/2, 14D, 16D, KI, K3A, MET, GAV-1 e GAV-2, gli stessi devono distare di almeno 3 m dal confine della particella di terreno adiacente. Uno scostamento minore dal confine della particella adiacente, inferiore ai 3 m, è possibile solo con il consenso scritto del proprietario rispett. di tutti i comproprietari del terreno adiacente.« 
Articolo 4
 (Integrazione relativa alle condizioni di assetto delle aree scoperte)

Si modifica il testo del comma 6 dell'articolo 17, che recita ora come segue: »
(6) A prescindere dalle altre disposizioni del presente decreto, non è ammessa la trasformazione, l'unione o la suddivisione dei lotti di fabbrica su cui insistono gli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, KI, K3A, MET, GAV-1 e GAV-2, di modo da modificare quanto disposto nella parte grafica del decreto, e cioè nei disegni: Situazione di assetto EST 2016, Situazione di assetto OVEST 2018 ovvero Situazione di assetto 2020.«
Articolo 5
 (Integrazione relativa alle altre condizioni, rilevanti per l'attuazione dei previsti assetti territoriali e degli interventi)
Alla fine del comma 1 dell'articolo 33/a vengono aggiunte le seguenti frasi: »
Durante l'approntamento della valutazione idrologico-idraulica ovv. di altre basi adeguate si deve tenere conto dello Studio idrologico-idraulico relativo all'area dei corsi d'acqua dell'anfiteatro di Isola utilizzato per la redazione del PTC del Comune di Isola, n. P375/19, marzo 2020, integrazione giugno 2020, elaborato dall'istituto »Inštitut za vodarstvo d.o.o.«. Nel caso in cui successivamente venga elaborato e approvato un nuovo Studio idrologico-idraulico, si prende in considerazione quest'ultimo.«
Articolo 6
 (Integrazione relativa alle tolleranze concernenti l'attuazione del Piano di edificazione)

Si modifica il testo dell'articolo 51/a člen, che recita ora come segue: »
A prescindere dalle altre disposizioni di cui nel capitolo XI Tolleranze concernenti l'attuazione del Piano di edificazione, gli edifici E, F1, F2, PRC1, PRC2, 14B/1, 14B/2, 14D, 15, 16B, 16D, KI, K3A, MET, GAV-1 e GAV-2 sono soggetti alle seguenti tolleranze:

· A prescindere dalle altre disposizioni del presente decreto, la superficie della pianta di un singolo edificio può essere minore del 25% della superficie massima ammissibile. Non è ammessa la realizzazione di edifici la cui superficie della pianta sia minore del 75% delle planimetrie massime consentite (tale disposizione non si applica agli edifici 14D, 15 e 16B).

· Sono ammesse variazioni delle quote altimetriche del terreno pari a ± 0,5 m, se dettate dalle condizioni di micro-ubicazione o dall'ideazione dell'edificio e dagli assetti delle aree scoperte di una singola zona o sottozona interna, mantenendo comunque lo stesso livello di protezione da inondazioni, nonché l'allacciamento alla rete stradale e alle altre reti  dell'infrastruttura pubblica di rilevanza economica. 
· È ammessa la trasformazione delle aree scoperte, tenendo comunque conto delle distanze prescritte e delle altre condizioni stabilite dal presente decreto. Nelle aree scoperte, raffigurate nella parte grafica, è possibile realizzare percorsi pedonali, muri di sostegno, scale e altri interventi di assetto.

· È ammessa la trasformazione dei lotti di fabbrica previsti nell'atto territoriale, ma comunque entro i limiti del 5%.

Oltre alle tolleranze suindicate, per le esigenze di adeguamento alle condizioni del terreno e ai requisiti tecnologici, sono ammesse deviazioni delle altezze dell'edificio GMD (lotto di fabbrica n. 14A), stabilite nella parte grafica del decreto, fino a +/- 1,0 m.«
III  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 7
(Conclusione dei procedimenti di rilascio della concessione edilizia) 
I procedimenti ammnistrativi di rilascio della concesisone edilizia, avviati prima dell'entrata in vigore del presente decreto, si concludono secondo i decreti fino ad allora in vigore. 
Articolo 8
 (Rilascio degli atti amministrativi relativi agli interventi di manutenzione urgente)

Fino all'entrata in vigore della norma di cui all'articolo 42 del presente decreto, non si rilasciano atti amministrativi relativi agli interventi di manutenzione urgente.
Articolo 9
 (Progettista)

Il progettista responsabile è la società economica »Marasovič arhitekti S.r.l.«, Via del Porto n. 8, 6000 Capodistria.
Articolo 10
 (Entrata in vigore)
Il presente decreto entra in vogore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Prot. n.: 

Data:   




   





             I l  S i n d a c o
          Danilo Markočič

